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è rimasto sospeso il capitolo 30. In altra seduta porrò 
ai voti la somma complessiva del bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO AL MONTE DI PIETÀ DI ROMA. 

(V! iStampato 184) 

PRESIDENTE. Essendo stato distribuito l'articolo nuo-
vamente redatto dalla Commissione intorno al pro-
getto di legge sul Monte di Pietà di Roma, si aprirà la 
discussione sul medesimo. 

Voci. E i bilanci? 
PRESIDENTE. La Camera aveva deliberato che si pro-

cedesse nei bilanci, finché fosse distribuita la nuova 
redazione intorno al progetto per autorizzare il Monte 
di Pietà a ricevere i depositi giudiziari... 

Voci. La marina... 
PRESIDENTE. È dovere mio di dire alla Camera quale 

è lo stato delle cose. Se vi ha chi desideri di entrare 
nella discussione del bilancio della marina, ne faccia la 
proposta. 

MANTELLINA relatore. Si è inteso in principio di se-
duta di riprendere il progetto del Monte di Pietà, ap-
pena distribuita la nuova redazione dell'articolo della 
legge. Noi siamo all'ordine. 

PRESIDENTE. Era appunto inteso così, ed è in osse-
quio alla deliberazione della Camera che io ne ho pro-
posta la discussione. 

Dunque la Commissione insiste perchè si intra-
prenda questa discussione ? 

MANTELLINI. La Commissione insisterebbe. 
PRESIDENTE. Leggo il nuovo testo dell'articolo unico 

intorno al Monte di Pietà di Roma: 
« Il Monte di Pietà di Roma è autorizzato a ritenere 

e ricevere i depositi giudiziari ed obbligatorii in de-
naro nella città e provincia di Roma, secondo le norme 
che attualmente reggono l'ufficio del Banco dei depo-
siti e prestiti, annesso al medesimo. 

« Gli stabilimenti pubblici e coloro che per ragione 
d'ufficio ricevono depositi obbligatorii in denaro nella 
città e provincia di Roma sono in facoltà di farne il 
versamento nel Banco dei depositi annesso al Monte. 

« Nella Sessione prossima il Governo del Re presen-
terà un apposito progetto di legge per ricondurre il 
Monte di Pietà di Roma al proprio istituto d'opera 
pia, e fino alla promulgazione della nuova legge lo 
Stato posporrà i propri ai crediti dei terzi verso il 
Monte. 

VARE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Questo articolo è proposto d'accordo 

tra la Commissione e il Ministero. 
La parola spetta all'onorevole Yarè. 
MANTELLINI, relatore. Io debbo dare qualche spiega-

zione. 
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VARE. Parli pure. 
PRESIDENTE. L'onorevole Varè parlerà dopo. 
MANTELLINI, relatore. Dopo la discussione, che sopra il 

progetto di legge presentato dal Ministero sul Monte di 
Pietà di Roma si fece nella tornata del 28 maggio, il 
progetto stesso venne rinviato all'esame della Com-
missione, perchè ne conferisse con gli onorevoli mini-
stri dell'interno e delle finanze. 

La Commissione ne ha conferito, e il nuovo progetto 
era sottoposto alia Camera è il risultato dei suoi studi, 
delle pratiche e delle intelligenze avute coi due mini-
stri. Il parto è riuscito laborioso, è un espediente quello 
che si propone e nulla più, e non è sotto altra forma, 
o sotto aspetto diverso che la Commissione, d'accordo 
col Ministero, viene a raccomandarlo alla Camera. 

Sollevata la questione se il Governo fosse o non 
fosse responsabile dei depositi giudiziari fatti e che si 
andassero a fare al Monte, proposti gravi dubbi, messa 
in discussióne la condizione patrimoniale del Monte, 
si presentavano naturalmente agli studi della Com-
missione e dei ministri diversi sistemi. 

Votare la legge qual' era ; primo sistema. E questo 
no, non si poteva adottare, imperocché tali questioni 
non si sollevano, ma quando esse sono sollevate, è della 
dignità, è della lealtà della Camera e del Ministero che 
vengano risolute. {Bisbiglio) 

Respingere la legge. Ecco un altro sistema; e que-
sto, non bisogna illudersi, avrebbe portata la rovina 
completa del Monte. Oramai le voci sono corse, le voci 
pronunziate in quest'Aula trovarono un' eco, e que-
st'eco fu tutt'altro che benevola per quell'istituto. 
Tutti i suoi creditori si affollarono e si affollano alle 
sue casse per chiedere il pagamento del credito che 
tengono verso il Monte, il quale non ha in cassa tanti 
denari da pagar tutti. 

Restava un terzo sistema ; che lo Stato si facesse 
garante dei depositi necessari fatti e da fare nel sacro 
Monte di pietà. 

Se non che, a questo sistema non si può acconciare 
lo Stato, nè si poteva esso adottare nell'interesse 
stesso del Monte e dei suoi creditori. Per lo Stato di-
ventava, o signori, un precedente troppo pericoloso. 
Imperocché non è sola l'amministrazione del Sacro 
Monte di pietà di Roma che si trovi o che possa tro-
varsi in qualche dissesto. 

Quando questi avvenimenti sopravvengono a turbare 
una qualche pubblica amministrazione, il Governo ri-
corre al riparo come sa e come può. Generalmente è 
un commissario regio che il Governo prepone all'am-
ministrazione dissestata per ravviarla, per rimetterla 
in sesto ; e se da questo fatto della preposizione di un 
commissario si dovesse senz'altro indurre la responsa-
bilità dello Stato per tutte le conseguenze di detta 
amministrazione, voi intendete bene, o signori, che 
non si sa fin dove con questa sua esposizione lo Stato 
arriverebbe. 


